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è GIORNI NEL MONDO 
Adenauer 
e gli "atlantici , , 

La conferenza atlantica di Londra, 
che ba tenuto il cartello sulla ribalta 
Internazionale per tutta la settimana 
passata, è forse il consesso occiden
tale che ha raccolto meno consensi 
da parte della stessa propaganda 
atlantica, la quale anzi, por tutto 
lo svolgimento dei lavori, e dopo, 
è stata costretta a farsi portavoce 
delle preoccupazioni che in ogni pae
se suscitavano le previste decisioni. 

II turbamento è stato veramente 
forte in Tutte le capitali; e se il più 
sincero e sintetico r.ell'cspressione 
della perplessità è stato il quotidiano 
francese « Combat » il quale ha scru
to che « l'Europa ha fatto a Londra 
un pessimo affare », a « Combat » 
ha fatto più diplomatica eco lo stes
so « Times » che pure, durante i la
vori della conferenza, era stato uri 
solerte fiancheggiatore propagandi
stico delle posizioni americane. 

Tre soli uomini sembrano vera
mente soddisfatti della conferenza 
di Londra: il primo è, naturalmente, 
Achcson, il quale può vantarsi di 
aver colonizzato i governi dell'Eu
ropa occidentale (seppur non può 
vantarsi di averne colonizzato i po
pol i ) ; il secondo è Sforza, il quale, 
ansióso come era di cedere in altrr 
mani la sovranità nazionale italia
na, ha trovato alla conferenza di 
Londra la migliore occasione per far
lo ; il terzo è Adenauer, che vede 
riconosciuto il suo frammento di Ger
mania come elemento fondamentale 
nella preparazione della guerra. 

Il cancelliere democristiano della 
repubblica federale tedesca (e co<l 
gran titolo non faccia dimenticare 
che egli, nonché non ' rappresentare 
l'opinione pubblica tedt-ica, non rap
presenta nemmeno quella della re 
pubblica federale) si è precipitato co
scrivere un articolo a, fondo sul 
* Reinischer Merkur > di Coblenra, 
nel quale afferma che la conferenza 
di Londra ha dimostrato che la «Ger
mania occidentale è diventata nuo
vamente un fattore importante sul 
piano della politica internazionale ». 

Nessuno nega che sia legittimo de
siderare che la Germania torni ad 
essere un fattore importante sul pia
no della politica internazionale, ma 
assai meno legittimo è realizzare 
quest'obbiettivo mettendo i' proprio 
paese al servizio ui una politica 
di guerra. L'industria tedesca — 
secondo Adenauer — dovrebbe sì 
tornare ad essere »>n fattore im
portante in Europa, non però come 
elemento dello svi luppo economico 
e pacifico di questa ma come arse 
naie militare, nello stesso .senso cioè 
in cui essa si è sviluppata negli ul
timi c inquantanni; il popolo tede
sco — secondo Adenauer — dovreb
be si tornare ad essere un fattore im
portante in Europa, non però come 
costruttore di una società migliore 
ma nello stesso ruolo di « carne da 
cannone » che da Bismark a Hitler 
gli è stato assegnato con l e conse
guenze luttuose per il mondo e per 
se stesso che tutti conoscono. 

Il turbamento della propaganda 
atlantica dono la conferenza di Lon
dra non p^ò certo e «ere annullato 
o diminuito dalle prospettive che 
Adenauer fa brillare agli ocrh: «lei 
go\«.'rni e dei popoli. 

Lo elezioni in Turchia 
Le eiezioni tcn*Jr«"SÌ domenica scor

ia in Turchia hanno fatto crollare 
completamente le posizioni del parti
to che ha tenuto per tanti anni il 
potere — il Partito repubblicano del 
popolo — ed hanno sostituito la 
schiacciante maggioranza di questo 
al Parlamento con quella del par
tito democratico. I rapporti fra i due 
partiti è oggi di 434 seggi attribuiri 
al partito democratico contro i 52 
del partito repubblicano del popolo. 

' Il Partito repubblicano del popolo 
lascia cosi il potere dopo ben 27 anni 
dopo aver ridotto la Turchia ad una 
bisc militare degli imperialisti ame
ricani, come g i i lo era stata di quelli 
tedc.'chi, e un modello di pae<;c mar-
shallizzato, nel quale le organizza
zioni sindacali erano state soppres
se, il diritto di sciopero annullato 
e i partiti operai messi nell'illegalità. 

In queste condizioni le elezioni 
hanno segnato il trionfo del più forte 
partito legale di opposizione sul qua-

\]e hanno concentrato i loro voti ope
rai e co.uad'n«, impossibilitati a ri
versare i! loro suffragio '.u una or
ganizzazione p o ' u c a effrtt i \amente 
democratica. 

E' così che. se da una parte queste 
elezioni h i n n o dato la misura del ia! 

I profonda opposizione ieiie "Msse po
polari turche ali.1 politica di repres
sione antioperaia e di americanizza-
l i one del paese, dall'altra le prospet
tive offerte dal partito vincitore non 
garantiscono un effett ivo spostamen
to della situazione politica della 
Turchia all'interno e all'estero. 

N o n è mancato chi ha visto in que
ste elezioni un sintomatico paralleli-
imo con quelle, recenti, svoltesi in 
Grecia. Anche qui, infatti, gli Stati 
Uniti sembrano intenzionati a sfrut
tare l'abbattimento del regime di e-
strema destra per democratizzare la 
facciata politica turca e facilitare il 
caldeggiato inserimento della Tur
chia in un sistema che comprenda la 
Jugoslavia e la Grecia. N o n va di
menticato inoltre che il governo ca
duto con le eie/ ioni stava preparan
do, per fronteggiare in qualche modo 
la grave crisi economica, un piano 
di nazionalizzazione che era assai 
poco gradito ai controllori america
ni. Il partito democratico salito al 
potere è, al contrario, portavoce di 
quelle istanze € liberistiche » che, a 
solo pronunciarne il nome, riscalda
no il cuore dei magnati di Wa
shington. 1. t. 

CASCATE DEL N I A G A R A — Un momento della drammatica avvent i l i a l i s su ta dalla i h - n o i a Jeaunet te 
Itugay, di 25 anni , trovatasi non si sa bene in seguito a quali compl icate c ircoitnnzc, MI uno scog l io in 
mezzo al fiume Niagara, quasi sul l 'or lo del le famose cascate. 11 pi lota O u e n t j . N'iHiau*,, t'ho per pr imo 
a \ c v a tentato col suo el icottero di porgere soccorso alla donna, si era trovato a n c h ' e l i , hi segui to a l la 
caduta del l 'apparecchio, in una per ico los i s s ima fltuazinne. Nel la foto: i l pi lota 0 la donna, dopo ripetuti 
sforzi , vengono finalmente tratti in «alvo su un canotto, lanciato da un altro e l i i o t t cro g iunto su l l u o g o 

Scampoli 

I J A CONCJLIJNIOJVE3 MI»IDE, X S K C O N t t l t K K S O A \ A P O I J 

egli insegnanti medi 
rama delia scuoia privata 

Violenti attacchi alla riforma del ministro democristiano Gonella - 11 si
stema instaurato per gli esami di Stato definito "apertamente illegale,, 

N A P O L I , 20. — Ne l la seduta c o n 
c lus iva del XIII congresso naziona
le insegnant i medi , la d i scuss ione 
el è polarizzata su due argoment i : 
la « competenza de l l e regioni in 
materia scolast ica » e « esami di 
ctato e parità ». 

Il pr imo argomento è s tato trat
tato dal prof. Callegari di Genova , 
il s econdo dal prof. Baudi di T o 
rino, il qua le ha affermato che « p e -
l i co lo se tendenze s i manifestano 
nel campo del la cosidetta parità, 
de l l e s c u o l e private , col pericolo di 
compromettere tutta l'eredità de] 
Risorgimento i ta l iano» . 

Il prof. Gent i l e di Napol i dopo 
a v e r l e t to u n orano de l la re laz io 
ne di una commiss ione minis ter ia 
le in cui s i afferma e s sere la pre 
parazione degli a lunni della scuola 
parificata super iore a que l la degl i 
a iunni de l la ecuoia s tata le , dice 
che « n o n s i tratta di d i scutere s u l 
la bontà di una diz ione o d i una 
altra, di questo o quel progetto, ma 

di insorge :a a p ^ ^ n ^ n t e contro la 
imnoia!it<L di me*' . parte de l la 
scuola pri \ ata ». 

11 Congresso ha quindi approvato 
per acc lamazione il s e g u e n t e m a 
nifesto al P a e s e . 

« Pres idi e professori del la Scuo
la Secondaria Statale , r iunit i in 
Napoli nel XIII Congresso Naz io
na le del la Federazione Insegnanti 
Scuo le Medie sentono di adempiere 
un loro preciso dovere rendendo 
partec ipe il popolo ite siano della 
loro v iva appremvione circa i peri
coli che al la scuoia italiana incom
bono per erronee soluzioni del gra 

« T r o p p o s i è fin qui largheggia
to nel la concess ione di poteri e p r i . 
v i legi a l l e scuo le non statali , e 
troppo poco s i è provveduto a l lo 
adempimento del d o v e r e di c o n 
trol lo da parte de l l o Stato, c h e cTo-
vrebbe accertare capacità di docen
ti, ser ie tà neg l i studi e nel la s e l e 
zione, efficienza di attrezzature. 

« Intanto s i prepara la riforma 
scolast ica » ed è fondato i l t imore 
che essa confermi questo deplore
vole t ta to d i cose ed accentui la 
progressiva decadenza del l ive l lo 
cu l tura le de l l e nuove generazioni-

« E' pertanto necessario che il 
\ e problema de l la scuola privata popolo italipno acquisti conoscenza 
e d e l U parità . 

«Non s i tratta di r innegare il d i 
ritto al la l ibertà de l l ' insegnamento , 
espress ione e presidio del ia l iber t i 
politica, ma di impedire che l'e
serciz io d i tale diritto, con u s u r 
pazione di poteri statai' , mut i que l 
la l ibertà in l icenza, con danno cer
to d e l l e sorti del la nazione. 

SANGUINOSA PROVOCAZIONE IN BOLIVIA 

0 mor t i a La Paz 
in tre giorni di conflitti 

Una pietesa insurrezione, annunciata dai governo, ha 
dato inizio ad una serie di renressioni snflsindacaii 

e cqnscienza del proble.nn scota-
stico, impedendo che le rotazioni 
l eg i s la t ive tradiscano la nazione in 
ciò che essa attende dalia cua 
scuola ». 

I L A V O R I DELLA C A M E R A 

La seduta rinviata 
per mancanza fi! deputati 

minator i tuttora v iv i , m a g r a v e 
m e n t e ust ionat i e semi-asf iss iat i 
dai gas . 

S e c o n d o la. D i r e z i o n e de l la m i 
niera, n e l m o m e n t o in cu i ri v e 
ri ficave l ' e sp los ione erano n e l p o z 
zo u n cent ina io d i minator i . L a 
causa d e l disastro n o n è ancora 
stata accertata . U n funz ionar io 
dell'ufficio ing le se p e r il contro l lo 
minerar io h a espresso l 'op in ione 
che mol t i dei ferit i riportati a l la 
superficie n o n s o p r a w i v e r a n n o a l 
le gravi urt ioni e all'asfissia d a 
cui s o n o s ia t i colpiti . 

L 'esplos ione s i è verificata n e l 
fondo del la miniera, cioè a circa 
900 metr i sotto il l i ve l lo d e l m a r e . 

La tragica sfilata d e l l e b a r e l l e 
che portano I cadaveri e i corp i 
de i feruti si svo lge at traverso u n 
fitto c o n i d o i o di d o n n e e b a m b i n i 
s inghiozzanti , parent i d e l l e v i t t i 
m e note e ignote. Qualche d o n n a 
ha v into anche il raccapriccio a v 
vicinandosi ai c a d a \ e n sfigurati 
dal le fiamme pur di r iconoscere un 

'vo l to amato . 
Fi noi a sono .stati ricoverati n e -

| O i ospedali 30 feriti gravi . I f e -
J n l l m. no gravi J=ono «tati m e d : -
Icati e dimess i subito . 

L A P A Z , 20 — Il governo bol i 
v iano ha annunciato oge i di a v e r 
domato una « insurrezione c o m u n i 
sta • , n e l corso de l la quale , in c o m 
batt imenti con la polizia, a sono 
avut i 50 morti e 93 feriti . 

Il g o v e r n o ha annunciato di a v e r 
« r ipreso il control lo del la s i tua
zione » e che la pol iz ia e l e truppe 
hanno combattuto tutto i l g iorno 
contro gli insorti su l le col l inp al la 
periferia di La Paz . 

La pretesa insurrezione, attr ibui
ta dal portavoce governat ivo ai c o 
munist i , sembra essere in realta 
una provocaz ione accuratamente 
preparata a l lo scopo di lanciare 
una ser ie di misure repress ive c o n 
tro i l m o v i m e n t o operaio e messa 
in atto in occasione de l l o sciopero 
genera le organizzato dai lavorato 
ri, che per tre giorni ha paralizzato 
la città. 

La s i tuazione è apparsa tn questi 
giorni confusa a causa del la c e n 
sura «uilla s tampa, imposta d i l g o 
verno. Vivaci scontri s i s o n o in 
realtà verificati durante lo s.-fo-
pero. in segu i to a l tentat ivo de i ln 
polizia di s troncarlo e a l le repres 
s ioni contro i dir igent i s indacai! 

due ufficiali del l 'esercito il numero 
totale dei mort i sarebbe superiore 
a que l lo annunciato dal governo e 
ascenderebbe a circa un centinaio, 
mentre i feriti sarebbero ol tre d u e 
cento. 

Numeros i arresti s o n o stat i o p e 
rati ieri tra 1 membri dal l 'esecu
t ivo del s indacato insegnanti . Oggi 
sono s 'ate arrestate altre quattro
cento persone, tra cui Serg io A l -
maraz, descr i t to come « alto e s p o 
nente comunista » e accusato di 
a v e r «organizzato la rivolta d'ac
cordo con agentj russi da lui incon
trati a Parigi ». 

Lo sc iopero, cui partecipano c in
quantamila lavoratori , continua. 

Due bimbe muoiono 
precipitando da una finestra 

ai 
TRIE? •":;. 20. 

dia I orni."»- ' * 
PlzzareJlo -• - .. 
vano n*»l e--, r. n 
della prima ad \-: 

Due cuginette U -
3 anni a G-'*-"a 
"' mentri» ;*••* •-

, calile co

sili « Tesoro di Dongo » 
VIiNEZLA 20 — ì, pi<xe-,so per i-
- i d e l t o ' re o--> ti. XJotuo » è stato 
>sato a!!3 Coi 'e fli \---iie <U Pado-

per i! 15 intigno nrni<. mn PI-SE'Ì 
.-a .: d o n lJn;'3'. Procu-atore Co

l le sarà r d". P-?till. 

Ieri a Montecitorio avrebbe do
vuto parlare il ministro Segni , per 
replicare agli oratori in t ervenut i ' -» . . _, . . 
nei giorni scorsi sul bi lancio d e l - j l i 1!> g ' I l l g l l O l i p i ' O C e S S O 
l'agricoltura. Ma essendo l'aula ; - — - — 
prat icamente deserta, il m i n i a n o 1 a 
si è rifiutato di parlare. La Ì P 
duta è stata sospesa per tre quar
ti d 'o ia: n:.n è stato t u t ' m .a pos
sibile trovare un numero di r i 
putati che « c o n f e r i r e d.grntj » al i 
j ' i . c o i ^ cc l Ministro 

Contrariamente al parere c:d 'so
c ia l i s t i D e Martiro , u quale ha 
giustamente rivendi ato ai depu
tati il n'iritto di non ascol tare il 
discorso di un ministro òe Io ri
tengono opportuno, su richiesta 
del l iberale Cifaldi e d t l de Cappi 
la seduta è stata tolta e rinviata 
a martedì pomeriggio a l l e 15 30 

In precedenza, aveva parlata 
=>ul bi lancio del l 'aericol 'ura il re 
latore Adonnino (de) il quale , a 
parte I doverosi complimenti al 
governo, non ha nnscosto il suo 
al larme per la crisi agricola. 

L a M a l f a a f i F i M 

La stampa ha riportato la stgue>i-{ 

t*. dichiarazione del noto tconomitta^ 
prof. on. Ugo La Malfa, ministro] 
senza portafoglio: < Nel solo ultimo', 
anno io Stato ha erogato ver, » v»«j 
Hardt per aiutare le ariende .v,/ff/fe 
dal F.I.M., che impiegano co"i,ltt' 
sivamente 2f mila operai. Q.. .ndo 
mai lo Stato si sognerebbe di j / r i . 
dere in un anno altrettanto per so. •! 
vc'z/ior.i ad un emiune povero, cor. J 
una popolazione equivalente? *. 

Il piccolo dettaglio che quei i$ m:-ì 
la operai qualificati lavorassero in 
grandi fabbriche metalmeccaniche non < 
sfiora neppure la mente terzaforzista i 
dell'on. La Malfa. Come non lo sfìo-1 
ra il sospetto che far lavorare quelle] 
fabbriche signi fa a far vivere non so~ 
10 i 1^ mila addetti, ma anche mi
lioni di altri cittadini, di comuni pò-
veri e non poveri, grandi e piccoli. 
11 noto economista, assorto nel com
pito assegnatogli dal destino di li
quidatore dell'industria metalmecca
nica nazionale, ha semplicemente di' 
menticato l'economia della nazione. 
Psr lui il F.l.M. non faceva che 
pagare * sovvenzioni ». Con questi 
criteri è logico che abbia avuto quel 
risultato fallimentare che è a tutti 
noto. * I 

E se poi si è trattato davvero di [ 
sovvenzioni personali agli operai, i di-1 
pendenti delle aziende assistite avreb- j 
aero dovuto ricevere nell'ultimo an
no (stando alle cifre di La Malfa) { 
quasi un milione a testa' Andatela, 
a domandare a quel'i della Breda di 
Marghera. se hanno avuto un mi- j 
liane e vedrete che COSA vi rispon-1 
deranno. 

Vi risponderanno che questa in
chiesta sulla gestione T.I.M. P dav
vero urgente e necessaria. 

I n t e r p e l l a n z a i g n o b i l e 

/ / deputato d. e. Giaccherò ha pre
sentato — informa / 'ARI — un'in-
terrogazione al Presidente del Con
siglio ed al Ministro dell'Interno per 
« sapere se è vero — come riporta 
* l'Unità * del 19 maggio i$}o — 
che in occasione del varo della mo
tonave * Giulio Cesare -, sulla prora 
della nave, accanto ai tricolore re
pubblicano, era stata issata la ban
diera rossa listata a nero per la mor
te di un individuo ucciso a Porto 
Mantovano; individuo che, fino a 
giudizio emesso dalla Magistratura 
sulle responsabilità dell'uccisore, po
trebbe anche risultare un volgare ag
gressore ucciso per legittima difesa; 
nella quale ipotesi non si vede come 
dalla memoria di tale individuo il 
Popolo italiano, rappresentato dalla 
bandiera tricolore, possa trarre pre
stigio ed onore >. 

Nemmeno il * -rente pir stretto 
dell'agrario Grazioli, assassino del 
povero Wttorio Veronesi, avrebbe 
potuto concepire una simile interro
gazione. Tanto accanimento sarebbe 
stato giustificato, pensiimo, sci tanto 
sulla bocca di un socio in affari di 
sangue, d'un vero e proprio compli
ce del criminale uccisore. Non ci 
aspettavamo di vederlo fiorire, ar
rogante e provocatorio, sulle labbra 
di un membro qualificato della mag
gioranza parlamentare. Pure se si 
tratta di una maggioranza la quale, 
con i suoi colpevoli silenzi, le sue 
menzogne smascherate, le sue gesui
tiche acqniesc:r.\e alla politica di 
forza orttta del fascismo risorgente 
e della polizix di Scclba, sempre più 
pare che vogl'a assumersi l'incarico 
di chiarire agli nerbi di tutti ch'essa 
stessa è, di questa politica, principale 

[tomplice e stimolatrice. 

CHI PIÙ 
E S I G E 

DALLA RADIO... 

UNA RADIO C 6 E 
La serie più complete di 
apparecchi di alta qualità: 

CGE 195 . 

CGE 295 . 

CGE 395 . 

CGE 185 . 

C G * P85 
Radiofonografo 

CGE 897 B 
tadiofa i io i raf * 

CGE 897 A 
< \diofonogrtfo 

L. 39 5 0 0 

4 7 5 0 0 

S 9 S 0 0 

8 S 0 3 6 

155 OOO 

2 3 0 0 0 0 

2 Vi OOO 

I r e d i o n c e v i i o n C G l f u n z i o n a n o 

co l l ega t i c o n ricevilo: 1 televisivi 

m o d u l a z i o n e di f requenza . 

Quando hai seie, 

nella «cella aprì l'occhio 

""'"•'" SPUMAGI0NM8 
LA DELIZIOSA BIBITA CHE 
SODDISFA IL GUSTO Dì TUTTI 

:R.O:M:.A. T E L E F O N O © © O S S O 

I il 
J^Z ; * ^ 9 & £ Ì & ^ ^ 

ANN ZI SANITÀRI 
Dr.P. 
Sp.sta 
Cure Indoloi 1 

MONACO 
r a p . ' c moderniss ime 

CMORROIBI -VENEREE -GINECOLOGIA 
Plastica . RstPtira - FPIIC - Impotenza 

V. SALARIA TI - Or.- B-JO (Q r|IIUCÌ 
Fc-t 'J-Ì2 - Tel. 862.9G0 I I . MUÌRLJ 

50 morii ad Essen 
in una miniera 

D E G L I 
S T U D I O 

D ' À i v i i C Q , 

ENDOCRINE 
Garilnotto medico speclallzta'o prr 'a 
diacnosl e ia cura delle sole disfun
zioni «esiliali, cura radicale rapida 

Metodo proprio 
Impotenze. loOle. debolezze sessuali , 
vecchiaia piecoce, deficienze #'ova-
ni!ì. cure »f*<MeH rapide pre-poai 
-njtnmon'al! cura modernissima per 
r r.n.;!<-ivafiim*-ti!o Grande Ufficiala 
Dr. CARI.ETT1 - PIAZZA ESQUILI-
NO l i (Presso 8 f,i7jone) - Ore 9-13, 
If,-18 - Fr*t!v{ p-i» Sa'.c separate -
N'TI M ci"»'"i ve*'e re» r. d* Csrlett; 

Un'altra nave pirata 
catturata al largo di Genova 

Il i\las p a r z i a l m e n t e c o r a z z a t o gì è ar
reso d o p o u n v io l en to c o m b a t t i m e n t o 

I ora una « s c a p a n e t. 
llbrjo andando a f arfra contro i bat-

Xumeros i mori i si sono avuti r«1j<^7. t l d l ?na fir " * c*"'c euarda nel 
e sempio n e l corso di manifestazi.-i • p f"^* t ;"Jte c<- -
ni organizzate dagl i studenti in ' . ̂ J?° * ? ' - " „ a r X ' I a "L s ? ^ ! " 

. .. , _ , : i \ a e . . e uiccine o s a a w l n -
appoggio a l lo sc iopero. , P h , a t 3 a>:-?nr» precipitavano al euo-

Seeondo quanto hanno d i c h i a r a t o ' : - *fr 

G E L S E N K t R C H E N , 20. — Una 
grave esplos ione, verificatasi oggi 
in una min iera di carbone, a D a h l -
fcmrch ha de terminato la morte di 
non m e n o d i 50 minatori . N u m e r o -

; r - n o ' ferit i . 
S»j ladre d ì soccorso .«ri sono por-

'-i'e sulla zona de l disastro d a tut
ta la r e g i o n e . L a miniera di D a h l -
busch, d o v e s i è verificata l'esplo
s ione, appare le t tera lmente squar
ciata. 

Le operazioni d i a^ororso, pro^e-
£Ulte n o r o s t a n t e il calare d e l l a 
notte, h a n n o permesso di trarre 
da l l e m a c e r i e 23 cadaveri e 36 

C-KNOVA, 20 — Questa notte, per 
ia terze volta, la Guardia di rinati
la di Mare di Genova ha catturato 
una veloclsr'ma e ben difesa nave 
contrabbóndlera. la « M a e / e » . con « 
bordo dieci uomin i d'eqolpagglo * 
25 casse di s igarette per un valore 
di circa 25 mil ioni . 

SI tratta di un ?x Mas munito di 
potenti motori * Packard » e di par
ziale corazzatura, gemello dell'unita 
catturata a.cunl giorni fa e d i e , co 
rno quella, or=rò durante la guerra 
nel ruare del Nord. 

L'operazione ha richiesto un <luro 
Inseguimento ed 1 finanzieri hanno 
dovute ripetutamente aprire lì fuo
co contro 1 contrabbandieri, che *! 
sono arresi solo quando s i è svi lup
pato a bordo un principio d'Incendio. 

S i r it iene che ain questa la nave al 
comande della f vJttiglla contrabban-
d:era ccmp'.eieiiv.titr debellata 

Si rìfìu iiì (Vi giurare 
ci<aiido S. Matteo 

' t t 
R O M A — VIA FARINI N- 6 
(angolo v ia Cavour: S taz ione) 
Telefono 42-450 — Orarlo 8-20 

r i l i ri. r., • . » ; n t V < / CUI") \n 
. - l ' i -" r-—f ? . . f m ì x i S i * * ' " - %~ 
srrlvere Matslnw ri servai eX7-a. 

S'trl 

DOTTOR 

DAVJD STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora Indolore senza operaxlone 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. M.501 - Or« 8-13 e 15-20 Fe«t. «-1J 

STROM 

n o i O G X . v . ô — n rifiuto al giu
ramento per mot'vi it- .^losl è stato 
opposto ieri da c c n \ rr;.-ic Arma 
ro!ì durante un 7~.' .•'»^j.e*.i« c-nti-o! 
M^s.o Serenar!. t:i-r''**<'>'"' Jl" *'jrtoj 

II Pretore di L o ^ i o c c n i e ^ w w à«-
l'Armaroli li reato <1J nfi i ito & d u 
ramente: questi, estraendo il V.r.ge-
!o di S. Mattec. cap 5, esibiva V 
Pretore 1 verdetti 34 e X che p.«---
scrivcrio cs»e per r.essi-na rag.one *! 
può preparo R.uramento. 

L'Armyrol!. che da d u e anni »! e 
convertito d ' a t"ut» evange;ica, fca 
affermato di ts'-er*» « btxi contento S' 
pagare 2a multa di 5 003 t ire» 

DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piagne. Idrocele, Ernh. 
Cura Indolore e teoza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Tele*. O . r a - o r e *-*• - Festivi §-13 

S E S S U O L O G I A 

Dr. DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PELIE 

DISFUNZIONI SESSUALI (1-13. IG-?0> 
VIA ARENULA. 2S - Plano I. Int. I 

Comm. Dr. MANCINI / l a Areizo. M 

ASMA e ARTRITI 
(Ore 10-12 e 15-17) - Tclef. MJWi) 

Gabine t to m e d i c o 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
G I N E C O L O G I A 
I M P O T E N Z A 

Ster i l i tà f e m m i n i l e 

SANGUE - Miscosccnicl 
V. SAVELLI, 30 
(Corso Vittorio Emanue.e 
di fronte Cine Augu?tus) 
(«-70 (erial! - i-13 festivi) 

5: .<!'? Medico • Br. seqoara ». Spe 
!(-,..£_. v. r - c u r v a m e n t e per diagnosj 
e cura .?~;}-:n:pc-EiiT* •> di tutte le 
clistÀnz'ox; o-i rr:o.n? *i» v i s u a l i cor. 
1 tiK?zl piò fi-xì'.ìT, t-i *frl*ac) Saie 
separate. O r < - o *-!5 1»..">: «"e**Ivi 
IO-T2. Cor-.^u.^t! O t-f.r.%: Cr.Jf*.'' - jSper VKNMVr.E - FCI-i.l - ANALISI 
tari. INFORMATION? G R A l l ' i t i -. NAPOLI - "iz :\r asf e; a $i 
PUrza Irid.pendenza, i <a.i<.alon-*). : O . J *->.* X' J»1 

Dot!. CATALDO GELSO 

no AppnndicB tìnlVUMTA' 

I TUE MIMI IETTEHI 
(ÌKÀNOE ROMANZO 

di 

ALESSANDRO DUMAS 

s-<- "indosL 
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' e \OÌ M^te ' j o m o di $r„r;*ri. O r s ù , 
c h e dareste d i u n g r a d o di a l f i ere 

— Io sono il figlio del genti
luomo che ha fatto le guerre di 
religione col gran re Enrico, pa
dre di Sua Graziosa Maestà. 

— Appunto. Voi siete partito 
circa sei o otto mesi fa dal v o 
stro paese rjer venire a cercar 
fortuna nella capitale? 

— Si, monsignore. 
— Siete passato per Meung, 

dove vi è capitato qualche cosa, 
non so precisamente quale, ma 
insomma qualche cosa. 

— Monsignore — disse d'Arta-
gnan — ecco quello che mi è 
accaduto™ 

— Inutil*», inutile — riprese il 
cardinale il cui sorriso indicava 
che eg!i conosceva «a storia cosi 
bene qianto colui che voleva 
raccontargliela; — eravate rac

comandato al signor di Tréville, 
non è vere? 

— Si, monsignore, ma giu-
st'apounto in quella disgraziata 
facceda di Meung... 

— La lettera andò perduta — 
continuò Sua Eminenza: — «L, so 
tutto questo: ma il signor di Tré-
ville è un abile fisionomista che 
conosce gli uomini alla prima oc
chiata, e vi ha messo ne'li com
pagnia di suo cognato, :! signor 
des Essarts, lasciandovi «oerare 
che un giorno o l'altro n*este 
entrato nei moschettieri 

— Monsignore è perft amente 
informato — disse d'Ariagnan. 

— Dopo d'allora vi sono acca
dute molte cose: siete andato a 
passeggio dietro il convento dei 
Carmelitani, un giorno in cui «a-

reb'bfc ?iato meglio per voi esse
re altrove: poi avete fatto coi 
vostri amici un viaggio alle ac
que di Forges; essi si son ferma
ti per la strada, ma voi, voi, ave
te continuato. E* molto semplice: 
avevate degli affari in Inghil
terra. 

— Monsignore — disse d'Arta-
gnan sbalordito •— io andavo». 

— Alla caccia, a Wir^sor. o 
in un altro rjosto, questo non ri
guarda nessuno. Io lo so, perchè 
il mio mestiere è quello di saper 
tutto. Al vostro , itorno siete sta
to ricevuto da una auguste per
sona, e vedo con piacere che 
avete conservato il ricordo che 
ella ha voluto darvi. 

D'Artagnan pori*' ' i mano al 
diamante donatogli t. *'- regina, 
e ne girò con pronte^.- 1 ca
stone verso II palmo, ma era 
troppo tardi. 

— Il giorno dopo avete ricevu
to la visita di Cavoia — riprese 
il cardinale: — egli voleva pre
garvi di venire a questo palaz
zo: voi non gli avete restituito la 
visita e avete fatto male. 

— Monsignore, temevo di aver 
suscitato la collera di Vostra 
Eminenza. 

— E oerchè mal signore? Per 
avere eseguito gli ordini dei vo
stri superiori con più intelligen
za e coraggio di un altro. Susci
tar la mi* collera mentre meri

tavate un elogio? Io punisco le 
persone che non obbediscono, e 
non quelle, che, come voi, obbe
discono... troppo bene... E a ri

prova dì quello che vi dico, ri
cordatevi la data di quel giorno 
in cui avevo fatto dire di recarvi 
da me, e cercate nella vostra me-

J. 4 f , 

«Il vostro racconto lignor D'Artagnan — dine R'chilleii 
perfettamente Inatilo. Io *o tutto di yoìt~*. 

— è 

moria che coca è accaduto la se
ra stes-a. 

In auella sera aveva avuto 
luogo il ratto della signora Bo-
nacieux. D'Artagnan rabbrividì; 
e ricordo cne appena mett'uri 
prima, la povera donna gli era 
passata accanto, certo trascinata 
ancora dallo stesso potere che 
l'aveva fatta sparire. 

— Infine — continuò il cardi
nale — siccome non sentivo par
lare di voi da qualche tempo, ho 
voluto sapere che cosa facevate 
D'altra parte, vr>j mi dovete pu
re vn pV ài riconoscenza: avrete 
notato voi ste^o come siate stato 
risparmiato in ogni circostanza. 

D'Artagnan si inchinò con ri
spetto. 

— E ciò, — continuò 11 cardi
nale. — non solo per un senti
mento di naturale equità, ma 
anche per un progetto che avevo 
a vostro riguardo. 

D'Artagnan passava di stupore 
in stupore. 

— Volevo esporvi questo pro
getto il giorno in cui avete rice
vuto il primo invito; ma voi non 
siete venuto. Fortunatamente, 
nulla ò andato perso per questo 
ritardo, e oggi lo conoscerete. Se
detevi lì, davanti a me, signor 
d'Artagnan; siete abbastanza buon 
gentiluomo per non ascoltare in 
piedi. 

E il cardinale indicò una seri.a 
al giovane, il quale era co<-ì stu
pito per quel che avveniva, clic. 
prima d'obbedire, a.-pettò un se
condo segno del ?uo interlocutore. 

— Voi siete coraggiose, ?i£nor 
d Artagnan, — continuò Sun Emi-
nenza; — voi siete prudente. H 
che e anche megho. P:acciono a 
me gli uoni'ni di te->ta e di cuo
re; non sDOventat^v i. —- sogiìun-
se sorridc-ndo; — quando rveo 
uomin. di -"iior-1, intendi, d r<r 
uomini di torrisis'.o, r.iu, j-er 
quanto ?iate q ovr>r.is?imo e ap
pena entra'o re' mondo, ave-'c 
già dei ne.nici potenti: se non 
fate attenzione vi rovineranno! 

— Ohimè, monsignore, — ri
spose il giovane, — ciò è molto 
facile certamente, perchè essi 
sono forti e bene appoggiati. 
mentre io sono solo. 

— Si. è vero: ma, pur cosi solo 
avete già fatto molto e farete 
ancora di più. non ne dubito. 
Tuttavia, credo che abbiate biso
gno di essere guidato nell'avven
turosa strada nella quale vi siete 
m f ^ o : poiché, se non m'inganno. 
vn; < ete venuto a Parigi con 
1 ambiiMo^a idea di far fortuna. 

— Sono nell'età delle folli spe
ranze, monsignore, — disse d'Ar
tagnan. 

— Non ci sono folli speranze 
se non per gli sciocchi, signore, 

nelle mie guard-e, e dei coman
do di una compagnia dopo ia 
campagna? 

] — Ah, monsignore! 
— , / iccetuHc, uui i è v e t o ? 
— Monsignore. — fece d'Arta-

gn.m con ana imbarazzata. 
— Come, rifiutate? — esclamò 

! cardinale stupito. 
— Sono nelle guardie di Sua 

Mae.-ta, monsignore, e non ho 
rag-.oni per esserne malcontento. 

— Ma. mi sembra, — disse Sua 
Emir.on/a. — che le mie guardie 
siano anch'esse guardie di Sua 
Maestà; purché si presti servizio 
in un corpo francese, si serve 
il re. 

— Monsignore, la Eminenza 
Vostra non ha interpretato bene 
le mie parole. 

— Volete un pretesto, non è 
vero? Capisco. Ebbene, il prete
sto l'avete. L'avanzamento di 
grndo. la campagna che si apre, 
!'orc;i-ione che vi offro, ecco II 
pretesto per In gente; per voi, Il 
oisosrw) di una proiezione sicura. 
Po che d n'.-te sapere, signor 
lAr'r .T. r. <hf ho ricevuto la-
••ir.r.nzp i-rav contro di voi; voi 
non de i ca'e esclusivamente I 
vostri giorni e le vostre notti «1 
servizio del re. 

D'Artagnan arrossi. 
(Continua). 
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